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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 3 luglio 2017.

Gioacchino Alfano, Alli, Amendola,
Amici, Baldelli, Bellanova, Bernardo, Do-
rina Bianchi, Biondelli, Bobba, Bocci, Bo-
nifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Bosco, Braga, Matteo Bragantini,
Bratti, Bressa, Brunetta, Caparini, Capelli,
Casero, Castiglione, Catania, Causin, Cen-
sore, Antimo Cesaro, Cirielli, Costa, Co-
stantino, D’Alia, Dambruoso, De Micheli,
Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Fa-
raone, Fedriga, Ferranti, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Franceschini, Garo-
fani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giachetti, Gia-
comelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La
Russa, Laforgia, Locatelli, Lorenzin, Lo-
sacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Marcon, Martella, Migliore, Moras-
sut, Orlando, Pisicchio, Polverini, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rosato, Do-
menico Rossi, Rostan, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Tabacci, Terzoni, Tidei,
Valeria Valente, Velo, Vignaroli.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72 del
Regolamento, il seguente progetto di legge è
assegnato, in sede referente, alla sottoindi-
cata Commissione permanente:

II Commissione (Giustizia):

DE MARIA: « Modifica dell’articolo 656
del codice penale e altre disposizioni in

materia di pubblicazione o diffusione di
notizie false, esagerate o tendenziose »
(4552) Parere delle Commissioni I, V, VII,
IX e XIV.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 30
giugno 2017, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilizzazione dello strumento di flessibilità
per finanziare misure di bilancio imme-
diate per far fronte alle sfide attuali in
materia di migrazione, afflusso di rifugiati
e minacce alla sicurezza (COM(2017) 271
final), che è assegnata in sede primaria
alla V Commissione (Bilancio);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alle
statistiche dei trasporti ferroviari (Rifu-
sione) (COM(2017) 353 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2017) 353 final –
Annexes 1 to 10), che è assegnata in sede
primaria alla IX Commissione (Trasporti);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio relativa al
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riesame dell’attuazione del regolamento
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 novembre 2009,
sull’adesione volontaria delle organizza-
zioni a un sistema comunitario di ecoge-
stione e audit (EMAS) e del regolamento
(CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 novembre 2009, re-
lativo all’Ecolabel UE (COM(2017) 355 fi-
nal), corredata dal relativo documento di
lavoro dei servizi della Commissione –
Sintesi del vaglio di adeguatezza
(SWD(2017) 252 final), che è assegnata in
sede primaria alla VIII Commissione (Am-
biente);

Progetto di bilancio generale dell’U-
nione europea per l’esercizio finanziario
2018 – Introduzione generale – Stato
generale delle entrate – Stato generale
delle entrate e delle spese per sezione
(COM(2017) 400 final), che è assegnato in
sede primaria alle Commissioni riunite V
(Bilancio) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea).

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 28 giugno
2017, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, la comunicazione
concernente il conferimento all’ingegnere
Amedeo Gargiulo, ai sensi dell’articolo 4,
comma 5, del decreto legislativo 10 agosto
2007, n. 162, dell’incarico di direttore del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
IX Commissione (Trasporti).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI RUOCCO ED ALTRI N. 1-01594, MELILLA ED
ALTRI N. 1-01653 E MARCHI, LIBRANDI, TABACCI, LOCA-
TELLI ED ALTRI N. 1-01654 IN MATERIA DI TRASPA-
RENZA DEI CONTRATTI DERIVATI STIPULATI DAL MI-

NISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni i contratti derivati
stipulati dal Ministero dell’economia e
delle finanze con molteplici controparti
bancarie hanno generato cospicue perdite
effettive e potenziali per lo Stato;

in base a dati pubblicati ad aprile
2016 dall’ISTAT nel 2015 i contratti deri-
vati hanno generato perdite per comples-
sivi 6,8 miliardi di euro;

nella risposta all’interrogazione a
risposta immediata n. 3-02802 del 21
febbraio 2017, il Ministro interrogato ha
reso noto, tra l’altro, che:

a) il valore di mercato della po-
sizione complessiva dello Stato in contratti
derivati al 31 dicembre 2016 è di circa
37,8 miliardi di euro con segno negativo;

b) nel corso del 2016 il saldo tra
pagamenti e incassi del portafoglio swap è
stato pari a circa 4,2 miliardi di euro;

c) nel 2016 le banche-controparti
hanno esercitato quattro swaptions con
effetto complessivo sul debito contabile
dello Stato pari a circa 3,2 miliardi di
euro;

d) nel 2016 lo Stato ha subìto
altresì l’esercizio di una clausola di early
termination inserita in un contratto di
interest rate swap e, per effetto dell’estin-
zione anticipata del contratto, ha dovuto
corrispondere alla banca-controparte un
importo di un miliardo di euro circa;

da alcuni articoli di stampa pub-
blicati lo scorso mese di febbraio e non
smentiti dal Ministero, si è appreso che i
contratti derivati chiusi anticipatamente
da Morgan Stanley tra fine 2011 e inizio
2012 contenessero delle clausole di riser-
vatezza (confidentiality) a beneficio della
Banca, ma, derogabili da parte del « Te-
soro » se a chiedere di conoscere i con-
tratti siano alcune istituzioni, tra cui è
compreso un ordine di un legislative body
cioè un’entità legislativa tra cui – ad
avviso degli scriventi – rientrano senza
dubbio le Camere e le relative Commis-
sioni,

impegna il Governo

1) al fine di innalzare il livello di tra-
sparenza sull’operato in materia di
derivati dello Stato – valendosi delle
suddette deroghe contrattuali – a ren-
dere pubblici i contratti derivati estinti
anticipatamente da Morgan Stanley ed
a rendere noti tutti i contratti derivati
in essere o quanto meno estinti, anche
con altre controparti bancarie, che
non presentino clausole di riservatezza
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o che presentino clausole derogabili come
quelle di Morgan Stanley.

(1-01594) « Ruocco, Sibilia, Alberti, D’Uva,
Pesco, Pisano, Villarosa ».

La Camera,

premesso che:

il ricorso a strumenti finanziari
quali i contratti derivati da parte dello
Stato Italiano non è un fenomeno recente,
bensì strutturale e di lungo periodo, che
ha avuto inizio tra la fine degli anni
ottanta e l’inizio degli anni novanta. Fi-
nalità del ricorso agli strumenti di finanza
derivata era essenzialmente quella di con-
trastare il rischio di cambio monetario in
un periodo fortemente segnato da ampie
fluttuazioni della lira;

tali operazioni sono state di segno
positivo, producendo dunque dei guadagni
che hanno avuto effetti positivi di ridu-
zione dell’indebitamento netto, nel periodo
che va dal 1998 al 2005. Dopo tale anno
si registra una netta inversione di ten-
denza, dovuta in gran parte a fattori di
natura macro economica e al ciclo eco-
nomico internazionale, con un aumento
della spesa per interessi che ha prodotto
effetti negativi sul debito;

il ricorso agli strumenti finanziari
derivati è stato molto ampio anche da
parte degli enti locali a partire dalla metà
degli anni Novanta con risultati in gran
parte non positivi e che hanno successi-
vamente indotto il legislatore ad interve-
nire più volte a partire dal 2001 proprio al
fine di regolare e limitare il ricorso degli
enti locali all’investimento in contratti de-
rivati;

la gestione dei contratti derivati è
materia estremamente complessa in par-
ticolare da parte dell’amministrazione
pubblica centrale, perché impone attente
analisi al fine di valutare la remuneratività
dell’investimento, ai fini dei conti pubblici
e del bilancio statale, in un arco temporale
molto esteso che va ben oltre il periodo di
vigenza dell’amministrazione pro tempore

che stipula il contratto o decide di avva-
lersi delle clausole o delle opzioni che
alcuni strumenti derivati prevedono nel
tempo;

in tal senso, è estremamente indi-
cativa la vicenda che nel 2012 vide il
Governo italiano dover pagare 3,1 miliardi
di euro alla banca Morgan Stanley per
chiudere quattro contratti derivati e rine-
goziare due coperture sulle valute. Il Go-
verno dell’epoca, a quanto si apprese, non
poté esimersi da tale ingentissimo esborso
di risorse pubbliche in forza dell’applica-
zione di una clausola inserita nel 1994 nei
contratti stipulati con Morgan Stanley e
dell’esistenza della quale i membri del
Governo e i dirigenti del Tesoro nel 2012
sembra non avessero piena contezza;

proprio su tale vicenda è in corso
un procedimento per danno erariale av-
viato dalla Corte dei Conti nell’ambito del
quale la richiesta complessiva di danni
ammonta a più di quattro miliardi di euro;

al di là del procedimento giudizia-
rio-contabile, del quale è doveroso atten-
dere la conclusione definitiva, la vicenda
del 2012 ha rappresentato un forte shock
per l’opinione pubblica ed ha squarciato il
velo che avvolgeva la materia relativi ai
contratti derivati dello Stato;

come rilevato da un documento
redatto dall’Ufficio parlamentare di bilan-
cio del 9 febbraio 2015 sull’utilizzo di
strumenti finanziari derivati da parte del-
l’amministrazione centrale vi è stata e
perdura un’assenza di informazione pub-
blica e di piena trasparenza sulla natura
dei prodotti detenuti e sulle operazioni
stipulate;

gli elementi di rischio insiti nella
natura degli strumenti finanziari derivati,
la loro estensione temporale, e soprattutto
l’utilizzo di risorse pubbliche e gli effetti
che si possono produrre sul bilancio sta-
tale, richiedono di fornire un livello mi-
nimo di trasparenza, costituito da infor-
mazioni periodiche inerenti alle opera-
zioni già stipulate e ancora in essere,
quelli di nuova stipula, relativamente al

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 LUGLIO 2017 — N. 825



valore nozionale del contratto e all’am-
montare complessivo delle risorse coin-
volte, alla durata, alle controparti, al loro
merito di credito e al valore di mercato.
Per gli strumenti di nuova stipula, dovreb-
bero essere fornite informazioni, almeno
aggregate per tipologia e durata dei deri-
vati, riguardanti il valore nozionale, il
merito di credito delle controparti e il
valore di mercato, come peraltro avviene
in molti Stati europei, al fine di consentire
una valutazione sulle scelte operate e sulle
strategie poste in essere dal decisore pub-
blico;

tale trasparenza è stata già da
tempo prevista dal legislatore per gli enti
locali in relazione ai contratti derivati
detenuti;

continua invece ad essere non ade-
guata per quanto riguarda il Governo, fatti
salvi i dati forniti saltuariamente in occa-
sione di risposte ad atti di sindacato
ispettivo;

appare condivisibile quanto soste-
nuto dal Ministro dell’economia e delle
finanze sul livello di disclosure in riferi-
mento agli strumenti derivati, anche in
risposta ad atti di sindacato ispettivo, in
ordine alla necessità di tutelare lo Stato da
uno svantaggio competitivo che si potrebbe
produrre nei confronti di altri operatori di
mercato; purtuttavia, tale necessità può
trovare un punto di equilibrio con l’esi-
genza di fornire strumenti basilari di co-
noscenza e trasparenza al fine di consen-
tire ex post una valutazione ed un con-
trollo sulla gestione di risorse pubbliche
operata,

impegna il Governo

1) ad individuare gli strumenti e le forme
di pubblicità che riterrà opportune al
fine di fornire elementi di conoscenza
e informazione di natura periodica in
ordine alle operazioni in strumenti
derivati che consentano ex post la

possibilità di operare un controllo e
una valutazione sulla gestione effet-
tuata.

(1-01653) « Melilla, Laforgia, Albini, Capo-
dicasa, Ricciatti, Zoggia,
Scotto, Kronbichler, Roberta
Agostini, Zaccagnini ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

negli ultimi tempi l’attività in stru-
menti derivati dello Stato è stata oggetto di
particolare attenzione da parte del Parla-
mento e degli organi di informazione;

l’indagine conoscitiva avviata dalla
VI Commissione della Camera il cui pro-
gramma di audizioni si è concluso nella
prima metà del 2015 ha posto in luce la
necessità di maggiori informazioni in ma-
teria, su cui il livello di trasparenza risul-
tava inferiore al resto delle attività legate
alla gestione del debito pubblico;

nel corso delle suddette audizioni è
stata in larga parte colmata tale lacuna
informativa e, al tempo stesso, è stato
formalmente preso l’impegno da parte di-
rettore generale del tesoro a rendere re-
golare il flusso informativo in un rapporto
annuale sulla gestione del debito pubblico;

si è apprezzato il rispetto di tale
impegno, che ha visto una cospicua mole
di dati fornita nel rapporto annuale sul
debito pubblico, in cui si è dato conto
delle strategie sottostanti all’utilizzo degli
strumenti derivati nell’ambito della ge-
stione complessiva e si sono illustrate in
dettaglio le operazioni concluse nell’anno
di riferimento, in modo tale da rendere
chiari obiettivi perseguiti e risultati con-
seguiti in un contesto organico di integra-
zione delle varie attività gestionali;

il livello di trasparenza raggiunto è
ormai paragonabile a quello dei Paesi che
divulgano il più ampio set di Informazioni
al riguardo, senza che nessuno si spinga
alla pubblicazione dei singoli contratti,
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viste le evidenti controindicazioni in ter-
mini di potenziali impatti di mercato;

sono stati rispettati gli adempi-
menti richiesti dalla riforma della legge di
contabilità (legge 4 agosto 2016, n. 163),
con l’ottemperanza del dispositivo di cui
all’articolo 10, comma 3, lettera f), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, attraverso
l’inserimento nella sezione II del docu-
mento di economia e finanza (DEF) di una
disamina degli effetti dei flussi di cassa
correlati alla gestione in strumenti deri-
vati, sia con riferimento ai dati di con-
suntivo, sia esplicitando gli impatti attesi
nell’orizzonte di previsione del DEF;

permane, tuttavia, una difficoltà di
lettura di taluni impatti, come recenti
articoli di stampa hanno evidenziato, la-
sciando margini ad interpretazioni sogget-
tive che rischiano di non essere del tutto
corrette;

il quadro complessivo richiede co-
munque ulteriori sforzi nel senso della
trasparenza, che la rilevanza degli importi
impone: in particolare, appare necessario
spiegare meglio i diversi impatti non solo
finanziari, ma anche di natura contabile
secondo la normativa statistica europea, su
saldi e stock di finanza pubblica, e utile la
pubblicazione di chiarimenti su come si
collegano fra loro le diverse pubblicazioni
in materia, auspicabilmente integrandole
ove la loro lettura non appaia di imme-
diata comprensione,

impegna il Governo:

1) a rendere disponibile sul sito web del
dipartimento del tesoro relativo al de-
bito pubblico con maggiore frequenza,
preferibilmente su base trimestrale,
l’aggiornamento dei dati, oggi disponi-
bili solo annualmente, relativi a: no-
zionali e valori di mercato del porta-
foglio derivati, stock dei titoli di Stato
valorizzato non solo al valore nomi-
nale ma anche al valore di mercato,
indicatori di rischio con e senza im-
patto dei derivati;

2) a chiarire nel rapporto annuale sul
debito i legami fra le diverse pubbli-
cazioni statistiche in materia di deri-
vati, dando contezza dei relativi im-
patti su saldi e stock di finanza pub-
blica, integrando l’informazione ove
necessario.

(1-01654) « Marchi, Librandi, Tabacci, Lo-
catelli, Gebhard, Giampaolo
Galli, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Cenni, Covello, Del-
l’Aringa, Fanucci, Cinzia Ma-
ria Fontana, Ginato, Giulietti,
Guerra, Losacco, Marchetti,
Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Rubinato ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*17ALA0008250*
*17ALA0008250*
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